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Il messaggio del Papa si 
sviluppa attorno alle 
parole del Salmo 37: 
“Questo povero grida e 
il Signore lo ascolta”.  
Sui verbi: “gridare”, 
“rispondere” e “liberare” ci offre contenuti profondi per la 
riflessione.  
Anzitutto, - il Papa si domanda, -“come mai questo grido, 
che sale fino al cospetto di Dio, non riesce ad arrivare alle 
nostre orecchie e ci lascia indifferenti e impassibili?”.  
Papa Francesco risponde affermando che: “È il silenzio 
dell’ascolto ciò di cui abbiamo bisogno per riconoscere la 
loro voce. Spesso nel momento in cui i poveri fanno udire il 
loro grido, la reazione non è coerente, non è in grado di 
entrare in sintonia con la loro condizione. Si è talmente 
intrappolati in una cultura che obbliga a guardarsi allo 
specchio e ad accudire oltremisura se stessi, da ritenere che 
un gesto di altruismo possa bastare a rendere soddisfatti, 
senza lasciarsi compromettere direttamente.”  
La povertà “non è cercata, ma creata dall’egoismo, dalla 
superbia, dall’avidità e dall’ingiustizia. Mali antichi quanto 
l’uomo, ma pur sempre peccati che coinvolgono tanti 
innocenti, portando a conseguenze sociali drammatiche.”  
Prendendo come icona il racconto del cieco Bartimeo (cf. 
Mc 10,46-52), Papa Francesco attesta nel Messaggio che 
tanti poveri si sono identificati in questo povero ai margini 
della strada, che molti volevano zittire. Anche oggi, sostiene 
il Papa, “le voci che si sentono sono quelle del rimprovero e 
dell’invito a tacere e a subire”. Per questo il richiamo è forte 
e lapidario: “Sono voci stonate, spesso determinate da una 
fobia per i poveri, considerati non solo come persone 
indigenti, ma anche come gente portatrice di insicurezza, 
instabilità, disorientamento dalle abitudini quotidiane e, 
pertanto, da respingere e tenere lontani.”. La risposta dei 
credenti, pertanto, ha bisogno di essere coerente e deve 
sapere che un comportamento contrario, non solo rende 
indifferenti nei confronti dei poveri, ma paradossalmente 
allontana da Dio che sta loro vicino.   
Da ultimo, il Papa mette in guardia dal “giocare per avere il 
primato di intervento”. Chiede, anzitutto ai cristiani di 
comprendere “quanto sia distante il nostro modo di vivere da 
quello del mondo, che loda, insegue e imita coloro che 
hanno potere e ricchezza, mentre emargina i poveri e li 
considera uno scarto e una vergogna”. Al contrario, i 
discepoli di Cristo “sono chiamati a rendere loro onore, a 
dare loro la precedenza, convinti che sono una presenza 
reale di Gesù in mezzo a noi.”. Questa è una veritiera opera 
di liberazione, perché aiuta a creare le condizioni necessarie 
per rispettare la dignità delle persone più deboli.  
 

Nel sito www.parrocchiadiabbadialariana.it il completo 

Messaggio del Papa sulla 2a Giornata mondiale dei poveri 

 

 

Per compiere un'opera che sviluppi adeguatamente le sue 
finalità, è necessaria la presenza e l'azione di persone 
appassionate che la sostengano, la sviluppino e la promuovano 
adeguatamente. Perciò, nella giornata annuale per il nostro 
giornale diocesano "Il Settimanale" principale organo di 
informazione ufficiale, vorrei innanzitutto ringraziare 
sinceramente tutta l'equipe dei giornalisti e dei loro 
collaboratori, che con tanta passione e generoso impegno, lo 
redigono e lo diffondono, di settimana in settimana.  
Si tratta di persone che dimostrano di amare la nostra Chiesa, 
professionisti che svolgono non solo un mestiere, ma una vera 
e propria missione. Essi collaborano nel raccontare l'azione 
della Chiesa sul territorio, verificando l'autenticità dei fatti nel 
rigore della documentazione; e vagliano ciò che assicura la 
comunione e promuove il bene da ciò che, al contrario, tende a 
isolare, dividere e contrapporre. Con il loro impegno 
settimanale, offrono un grande servizio all'informazione, sia 
ecclesiale, sia socio-culturale, sempre pronti all'ascolto e al 
dialogo sincero, per informare il nostro vasto territorio sulla vita 
della Chiesa locale, sulle persone che lo abitano, come sulle 
varie attività, a servizio anche di quanti non hanno voce, mentre 
ci aiutano ad allargare lo sguardo su quanto accade nel mondo 
e nella Chiesa universale. Con il giornale, sono presenti e attivi 
anche gli altri moderni strumenti del web (Il Sito del Settimanale 
On line, Facebook, Twitter, YouTube), sempre aggiornati, così 
da permettere di far giungere le diverse notizie con tempestività 
e tenere collegate costantemente le diverse zone della nostra 
vasta diocesi. Mi sembra superfluo e riduttivo invitare i diversi 
membri del popolo di Dio a voler usufruire maggiormente di 
questi nostri servizi informativi. Chi ha a cuore il cammino della 
Chiesa sente la necessità di un costante collegamento, mentre, 
nello stesso tempo, avverte il bisogno di essere aiutato a 
comprendere i fatti nella loro complessità e nel loro significato 
profondo. Un appoggio più deciso sarebbe, però, necessario, 
anche per garantirci di poter continuare questo servizio 
informativo e formativo, nonostante le restrizioni che si 
prevedono nel prossimo futuro, se venissero meno i contributi 
che lo Stato ha finora assicurato a tutte le testate giornalistiche. 
In previsione del nostro prossimo Sinodo diocesano, inoltre, 
sono sicuro che il Settimanale sarà un efficace strumento di 
informazione, per generare il dibattito sui diversi temi in 
questione e per suscitare interrogativi e proposte. Una 
motivazione in più perché esso possa essere consultato da più 
persone, a partire da quanti sono impegnati nei diversi ministeri 
nella Chiesa.                                                     (+ Vescovo Oscar) 



APPUNTAMENTI  
per la VITA della COMUNITA' 

�Domenica 11 novembre: 32a del Tempo Ordinario  
   Giornata de “Il Settimanale della Diocesi” 

Anniversario morte Mons. Alessandro Maggiolini (2008) 
   ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 
   ore 10.00 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 
• ore 11.00 : S. Messa della Comunità in Sant’Antonio 
   ore 16.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 
• ore 18.30 : S. Messa a San Giorgio 

�Lunedì 12 novembre 
• ore   8.30 : S. Messa a Maggiana 

�Martedì 13 novembre 
   ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo  

�Mercoledì 14 novembre 
   ore 11.30 : S. Messa in San Lorenzo per C.A.I. Mandello 
                      Gruppo Senior ‘Sempre vivi’ 
   ore 18.00 : S. Messa in San Lorenzo per ROSALBA 

�Giovedì 15 novembre 
• ore   8.30 : S. Messa in Sant’Antonio 

�Venerdì 16 novembre 
   ore 15.30 : Incontro di Azione Cattolica aperto a tutti 
                     in Oratorio 
   ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo  

�Sabato 17 novembre 
ore   7.30 : Pellegrinaggio vocazionale mensile. 
                  Ritrovo chiesa di San Lorenzo in Mandello 

• ore 17.00 : S. Messa prefestiva in Sant’Antonio 
   ore 18.00 : S. Messa prefestiva in San Lorenzo  

�Domenica 18 novembre: 33a del Tempo Ordinario 
2a Giornata mondiale dei poveri 

Giornata della San Vincenzo    
   ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 
   ore 10.00 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 
• ore 11.00 : S. Messa della Comunità in Sant’Antonio 
   ore 16.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 
• ore 18.30 : S. Messa a San Giorgio 

 

 
che normalmente viene effettuata a 
San Rocco, nei mesi invernali freddi, 
viene sospesa. Suddetta chiesa non 
possiede più idoneo impianto di 
riscaldamento. La S. Messa verrà 
quindi celebrata nella chiesa 
parrocchiale di San Lorenzo. 

  
 

una proposta  

    di vita … ‘vera’  

per adolescenti   
 
  

  

    

 

La Corte di Giustizia europea il 
6 novembre scorso ha 
annullato decisioni e sentenze 
riguardanti le imposte del 
mondo non profit italiano. 
“La Chiesa deve pagare l’ Ici! ” 
La Giustizia è stata fatta, 

hanno detto in molti. Autorevoli giornali e giornalisti 
hanno contribuito ad alimentare nell’opinione pubblica 
un’autentica “bufala”: la Chiesa, finalmente, pagherà 
l’Imu sui propri immobili.  
Ma la Chiesa ha sempre pagato le tasse su tutte le 
attività commerciali! Nessuno, con un minimo di onestà 
intellettuale, può affermare il contrario.  
E’ esentata, come tanti altri organismi ed enti laici, solo 
per le attività solidali ed educative.  
Le polemiche e gli attacchi finiti sui giornali, alimentati 
soprattutto dai radicali, riguardavano situazioni 
“miste” (culto e commercio), su cui s’è fatta da tempo 
chiarezza. La Chiesa, anzi, ha invitato a procedere nei 
casi ove la legge è stata violata. E poi ci aspetteremmo 
altrettanta chiarezza in altre istituzioni.  

 

L’Azione Cattolica 
 Vicariato di Mandello 

invita tutti  
alla cena povera 

presso la chiesa del  
Sacro Cuore  

per sostenere le attività 
della Cooperativa Sociale Incontro  
ore 18.30 : S. Messa  
ore 19.30 : Cena in Oratorio 

Esprimeremo le nostre osservazioni 
sull’area tematica  

Misericordia e Comunità cristiana  
Mercoledì 21 novembre  

alle ore 20.45 in Oratorio.  
Leggere in lo “Strumento per la 
consultazione” le pagg. 31 - 34. 

L’incontro è aperto a tutti  

   

in occasione e della  

Giornata mondiale dei poveri  

propone l’acquisto di 

miele e marmellate 

sul sagrato della chiesa. 


